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OMICIDIO COLPOSO

“L'ostetrica, che abbia sotto la propria assistenza e 
controllo una partoriente, deve sollecitare 
tempestivamente l'intervento del medico appena 
emergano fattori di rischio per la madre e 
comunque in ogni caso di sofferenza fetale”. 

L'ostetrica, quantunque il monitoraggio cardiotocografico della paziente indicasse una progressiva soL'ostetrica, quantunque il monitoraggio cardiotocografico della paziente indicasse una progressiva so

“L'ostetrica, quantunque il monitoraggio cardiotocografico 
della paziente indicasse una progressiva sofferenza fetale,

aveva ritardato di avvertire i sanitari
con la conseguenza del decesso del feto”.

CASS., IV, 21709/04



LA GARANZIA

Meccanismo volto a preservare i beni da probabili aggressioni

BENE
TUTTO CIÒ CHE A NOI PUÒ SERVIRE

PERICOLO
LA PROBABILITÀ DI UN EVENTO TEMUTO

MECCANISMO
MEDIANTE IL QUALE VIENE PROTETTO IL BENE A RISCHIO



LA GARANZIA

BENE
DIRITTO ALLA SALUTE

PERICOLO
LESIONI ‐MORTE

MECCANISMO
DI TUTELA DEL BENE A RISCHIO =
OBBLIGO GIURIDICO DI IMPEDIRE LESIONI E MORTE



LA POSIZIONE DI GARANZIA

FUNZIONE
PERMETTE DI INDIVIDUARE I SOGGETTI PIÙ IDONEI
AD AZIONARE IL MECCANISMO DI PROTEZIONE

FONDAMENTO
ASSICURARE A DETERMINATI BENI UNA TUTELA RAFFORZATA,
PER L'INCAPACITÀ (TOTALE O PARZIALE) DEI LORO TITOLARI
DI PROTEGGERLI ADEGUATAMENTE



LA POSIZIONE DI GARANZIA

OGGETTO

POSIZIONE DI PROTEZIONE
PRESERVA DETERMINATI BENI GIURIDICI DA TUTTI I PERICOLI
CHE NE POSSONO MINACCIARE L'INTEGRITÀ, QUALE CHE SIA
LA FONTE DA CUI SCATURISCONO

POSIZIONE DI CONTROLLO
NEUTRALIZZA DETERMINATI PERICOLI IN MODO DA
GARANTIRE L'INTEGRITÀ DI TUTTI I BENI GIURIDICI
CHE NE POSSONO RISULTARE MINACCIATI



LA POSIZIONE DI GARANZIA

SOGGETTO
POSIZIONI DI PROTEZIONE E CONTROLLO

ORIGINARIE
NASCONO IN CAPO A DETERMINATI SOGGETTI
IN CONSIDERAZIONE DEL RUOLO SPECIFICO
DI VOLTA IN VOLTA RIVESTITO

DERIVATE
PASSANO DAL TITOLARE ORIGINARIO
AD UN SOGGETTO DIVERSO



ART. 40 C. 2 C.P.

“Non impedire un evento,
che si ha l’obbligo giuridico di impedire,

equivale a cagionarlo”.



ART. 40 C. 2 C.P.

LEGGE
CONTRATTO
SITUAZIONE DI FATTO
ATTO VOLONTARIO
PRECEDENTE AZIONE PERICOLOSA

OBBLIGO GIURIDICO



ART. 40 C. 2 C.P.

“Non è posizione di garanzia quella che annovera soltanto
un obbligo di vigilanza, senza che il dovere sia
accompagnato da effettivi poteri impeditivi,
tali da consentire al soggetto di evitare
il verificarsi dell'evento”.

POTERI IMPEDITIVI

CASS., V, 28932/11



ART. 40 C. 2 C.P.

POTERI IMPEDITIVI
“Non versa in colpa colui che cagiona delle lesioni personali
per la propria imperizia, quando, pur privo delle necessarie
competenze e capacità, si assume in condizioni di urgenza
indifferibile un compito riservato a soggetto qualificato,
atteso che in tal caso l'agente non era tenuto a
prevedere le possibili conseguenze della sua condotta”.

“Una ostetrica, cui è vietato procedere a parti non fisiologici,
in presenza di una dilatazione oramai completa e

non riuscendo ad ottenere l'intervento del medico,
pur dalla stessa inutilmente sollecitato,

aveva autonomamente proceduto a manovre
di competenza del ginecologo dalla cui errata esecuzione

era conseguita al neonato una lesione permanente”.

CASS., IV, 13942/08



ART. 40 C. 2 C.P.

EVENTO

“L'evento effettivamente verificatosi deve rientrare
nella categoria dei tipi di evento che
l'obbligo di garanzia mira a prevenire,
tramite i poteri‐doveri dell'obbligato”.

CASS., IV, 22614/08



ART. 40 C. 2 C.P.

SITUAZIONE TIPICA

TUTTI I PRESUPPOSTI DI FATTO CHE DANNO VITA
AD UNA SITUAZIONE DI PERICOLO PER IL BENE
DA PROTEGGERE E CHE RENDONO ATTUALE
L’OBBLIGO DI AGIRE DEL GARANTE
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